
Tra il 16 e il 17 dicembre allertate in Sicilia 
questure e stazioni dei carabinieri 
dopo una informativa dei servizi segreti 
Anche Ayala tra i possibili obiettivi 

Una relazione del ministro Nicola Mancino: 
«La mafia ha scelto la strada del terrore > 
Ha messo da parte la prassi della collusione 
e persegue lo scontro aperto con lo Stato » 

Orlando era stato condannato a morte 
Tritolo dalla Germania a Palermo; Ed è scattato l'allarme rosso 
Leoluca Orlando doveva morire. L'esplosivo prove
niva dalla Germania. Pochi giorni prima di Natale, è 
scattato «l'allarme rosso» a Palermo e in altre città si- • 
ciliane. Una segnalazione giunta al Viminale. L'epi
sodio conferma che Cosa Nostra ha scelto la «strate- -
già dell'eversione»: c'è, al riguardo, un'allarmata re
lazione del ministro Mancino. Che ien si è incontra
to con il presidente della Repubblica. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Doveva morire 
Doveva saltare in ana come 
Rocco Chinnici, come Gic-
vanni Falcone, come Paolo 
Borsellino. Leoluca Orlando, ' 
leader della «Rete», sindaco . 
della primavera palermitana: . 
a lui era destinato il tritolo 
proveniente dalla Germania. -
Un'altra strage firmata Cosa ' 
Nostra. .. -.-< -• • -•...•••>....-;•. 

In Sicilia, tra il 16 e il 17 di
cembre, è • scattato quello : 
che in gergo viene definito 
«allarme rosso». Sono state 
allertate tutte le questure e le : 

stazioni dei carabinieri. 11 mi-
nistero dell'Interno aveva ri- • 
cevuto un'informativa - dai • 
servizi segreti: è in prepara-
zione un attentato contro Or- v 
landò, l'esplosivo arriva dalla ; 
Germania. L'onorevole Or- ' 
landò e stato «preavvertito». 
Sono stati informati del peri- : 
colo anche-altri «soggetti a ri-; 

senio». Tra' di essi, Giuseppe 
Ayala, già pubblico ministero 
nel maxiprocesso, ora paria- ~ 
mentare repubblicano. Rad-
doppiati gli uomini di scorta, 
intensificati I servizi di vigi-
lanzai •*'• 

E il Viminale, nel frattem- -
pò, girava l'informativa alle 
autoriti tedesche. In Germa

nia vivono in esilio più o me
no volontario molti uomini 
d'onore, vi si sono trasferiti 

• interi • clan mafiosi. Da II, 
giunsero i killer del giudice 

. Rosario Livatino. La risposta 
è arrivata qualche giorno do
po: si, abbiamo individuato 
alcune persone, forse i «cor-

; rieri» dell'esplosivo. Non pos- -
siamo fermarli né arrestarli, 
mancano le prove. Li tenia
mo sotto controllo. 

. , È finita bene, la temuta 
strage di Natale non c'è stata. 

• Ma l'episodio conferma che 
. Cosa Nostra, ormai, ha scelto 
• la strategia del terrore. La no-
> tizia è emersa soltanto ieri, 
• un paio d'ore dopo che era 
stato diffuso il testo della re-

- iazione semestrale sull'attivi-
; ta della Dia scritta dal mini
stro dell'Interno. Una relazio
ne preoccupata, a tratti aliar- ' 
mata. ...;••-<••:....•.• 

; 11 protagonista è ancora ' 
lui, Runa Salvatore, nato a 
Corleone il 16 novembre del 
1930, l'uomo che tutti sem
bra muovere e.da nessuno 

;i pare mosso, il capo dei capi, ' 
.', l'assassino, la «belva». E lui, 
Totò Riina, che ha scelto la 
strategia del terrore, è lui che 
decide e fa eseguire le stragi, 
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dell'Interno 
Nicola 
Mancano 

Il leader 
deHa «Rete-
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Orlando 

è lui che - temono gli investi
gatori - colpirà di nuovo, e 
clamorosamente. Cosa No- '_' 
stra «sembra aver messo da ' 
parte l'antica prassi di mani- . 
polazione e di collusione in > 
favore di una tattica di scon-.' 
tro aperto con uomini e isti- :; 
tuzioni dello Stato», scrive Ni
cola Mancino. 

Eversione. Nel settem
bre '92, segnalazione su 
un attentato in un aero
porto lombardo. • 

Cosa Nostra vive una crisi 
di «consenso». Nelle istituzio
ni e nella società civile. Ha 
scelto, perciò, lo scontro 
frontale. Gli ultimi, tragici, .' 
esempi di questa logica: Gio- ' 
vanni Falcone e Paolo Bor- ; 
sellino. A settembre - ricorda 
il ministro dell'Interno : -
giunse la segnalazione di un 
possibile attentato in un ae- ; 
roporto lombardo (i giornali • 
ne diedero allora notizia).,: 
Un'altra conferma della stra- •;.• 
tegia eversiva. I corleonesi ,*; 
hanno imposto una dittatura ;. 
feroce su tutti gli uomini d'o- '' 
nore. E nata la figura del-
l'«ambasciatore», un rappre- % 
sentante diretto del super- . 
boss nei diversi contesti loca- -
li. Totò Riina comanda cosi. • 

Intreccio politico-atta-7 
rUtico-crlmliiale e logge 
«coperte». ., 

I rapporti tra Cosa Nostra e 
i politici si sono incrinati, ma • " 
le inchieste dei giudici (so-
prattutto quella di Cordova) :';' 
rivelano scenari inquietanti. 
Scrive Mancino: si sta «sve- * 
landò l'esistenza di una con- ' 
solidata rete di rapporti, di .' 
amicizia e di affari, leciti ed 
illeciti, tra uomini politici 
funzionari pubblici,,, espo-

nenti della criminalità orga
nizzata e della criminalità 
economica all'ombra di log-

• ae massoniche : "coperte ». 
- Esplicito il riferimento all'o

micidio Ligato. 
Egemonia di Cosa No

stra su altre organizzazio
ni criminali. La Stidda. 

;. Una supercapola • nazio
nale. •-.-' -••"/•..•.• '"-'-' 

Cosa Nostra subisce, in Si
cilia, ' la concorrenza della 
Stidda, nuova (ma non nuo-

; vissima) organizzazione cri-
; minale, che, soprattutto nelle 
Provincie di Agrigento e di 
Caltanissetta, sta crescendo 
in forza e in ferocia. Molti 
•uomini d'onore» ne sono 

.«affascinati». Più debole in Si-

. cilia, Totò Riina sta però am
pliando il suo potere altrove. 
1 pentiti parlano di alleanze 
tra le organizzazioni crinùna-

* li e di una supcrcommissione 
nazionale. 

Polemiche sulla Dia. Il 
; ruolo di Parlai. -w~-~" 
.: - La Dia (direzione investi-' 
• gativa antimafia; volgarmen
te: Fbi italiano) e passata 
sotto la responsabilità del Di
partimento, il cui direttore è 
Vincenzo Parisi, capo della 
polizia. La struttura investiga
tiva, nonostante alcuni in
dubbi successi, patisce anco
ra la scarsa collaborazione 
dei corpi di polizia ordinari. 
Mancino: «A livello centrale e 
periferico, sembra permane
re ancora una certa "cautela" 
verso la Dia...». Secondo il 
ministro dell'Interno, è ne
cessario prevedere un nuovo 
status giuridico per gli agenti, 
"della struttura «al fine di reci
dere il-cordone-ombelicale 
che li lega ai nspettrvi corpi» 

Il difensore: scarceratelo 
Caso Contrada: se ne parlerà 
al Comitato sui servizi 
e alla Commissione antimafia 
Del caso Contrada si occuperanno il Comitato di ' 
controllo sui servizi segreti e la commissione Anti
mafia. Giovedì prossimo l'organismo presieduto dal 
senatore Chiaromonte ascolterà il ministro Manci
no, mentre l'Antimafia convocherà i responsabili 
dell'Alto commissariato e del Sisde. In serata incon
tro tra Violante e il presidente della Repubblica. 1 di
fensori chiedono la scarcerazione di Contrada. , 

ENRICO nERRO 

•Tsl ROMA. Il sospetto prende 
corpo e rischia di diventare 
certezza. Ci sono infiltrati di ' 
Cosa Nostra nelle strutture che 
lo Stato ha messo in campo ._ 
per combattere la mafia? Dopo ' 
il caso Contrada, l'ispettore ge
nerale del Sisde accusato dai •> 
pentiti di avere collegamenti :: 
con le cosche, la questione è 
all'ordine del giorno. Ieri se ne 
sono occupati il Comitato par
lamentare di controllo sui ser
vizi segreti e la Commissione 
Antimafia. L'organismo presie
duto dal senatore Gerardo 
Chiaromonte (Pds) ha deciso 
di ascoltare per giovedì pressi-
mo il ministro dell'Interno Ni- -
cola Mancino insieme agli ex 
dirigenti delle strutture di ime!- ' 
ligence. Analoga decisione ' 
dell'ufficio di presidenza della ' 
Commissione - parlamentare 
Antimafia, che nelle prossime • 
settimane convocherà i capi di -
Sisde e Sismi, Finocchiaro e 
Pucci. Mistero fitto su un in
contro che dopo la riunione il 
presidente Luciano Violante 
ha avuto al Quirinale con il • 
presidente Scalfaro. Si è fatto il ' 
punto sulla lotta alla mafia, e ' 
forse si è parlato anche del ca-
so Contrada, ma sono solo in
discrezioni. .."•-.: ' •••'-'" .•>;• .•'.• 
• Sulla vicenda del funziona
rio di polizia accusato da quat
tro pentiti di avere rapporti con 
Cosa Nostra, il cai» della Poli
zia Parisi ha consegnato al
l'Antimafia un dettagliato dos
sier. Non è un atto di difesa di ' 
Conbada, precisano a Palazzo 
San Macuto, ma solo un qua-
dro oggettivo della carriera e 
dell'attività deldirigènte'dclSi- '' 
sde del quale ien l'avvocato 
difensore Pietro Milio ha chie

sto la scarcerazione per man
canza di «sufficienti indizi». La 
richiesta e stata presentata alla 
cancelleria dell'ufficio del giu
dice per le indagini preliminari 
di Palermo, ma l'istanza è di
retta alla Corte di Cassazione. 
Una decisione che salta a pie 
pari il Tribunale della libertà di 
Palermo, presa in aperta pole
mica con gli uffici giudiziari 
palermitani. :• 

Le audizioni decise dalla 
Commissione antimafia, e che 
verranno approfondite giovedì : 
prossimo dalla riunione del- : 
l'ufficio di presidenza allargata 
ai capigruppo, non interferi
ranno con l'inchiesta che la 
magistratura sta facendo sul 
caso Contrada. «Ferma restan
do l'esclusiva competenza del
l'autorità giudiziaria in ordine 
alle - eventuali responsabilità 
penali de! dottor Contrada ed i 
alle relative indagini - si legge ' 
in un comunicato stampa - é 
stata ravvisata la necessità di 
esaminare >•• l'operatività - nel 
tempo degli apparati istituzio
nali impiegati nell'azione di •; 
contrasto alla mafia a Palermo 
e nel resto d'Italia». ••'-•;,>•.•.••• - -

In pratica, a San Macuto sfi
leranno tutti i funzionari che 
negli ultimi anni hanno diretto " 
l'Alto Commissariato antima
fia, da Domenico Sica ad An
gelo Finocchiaro, insieme ai 
responsabili dei sejvizi segreti. 
Dovranno raccontare gii ultimi 
venti anni di lotta alla mafia, i ' 
metodi seguiti, le strategie di • 
infiltrazione nelle cosche, ma 
anche i tanti aspetti di vicende , 
ancora oscure: da! finto seque- : 
stro del finanziere Michele din
dona al molo di Cosa Nostra 
nei van tentativi golpisti 

DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DENTRO l 'VWM' IW 9RAHÙE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA ùl PREMI. 
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SIMULATORI DI VOLO OVVERO 
IL CIELO I N U N COMPUTER 

Immaginate di smontare 
un aereo, conservarne la 
sola cabina di pilotaggio • 
inserirla in una sorta di gran
de scatolone mobile, collega
to ad un sistema di compu
ter» estremamente sofistica
to: il risultato ottenuto, corri
sponde grosso modo ad un 
simulatore di volo. 

Scherzi a parte, la realtà 
dei simulatori di volo, le mac
chine sulle quali i pioti ven
gono addestrati, allenati e ' 
abilitati alla guida di un 
«vero» aeromobile è ben 
altrimenti complicata; tanto. 
più complicata, quanto più ' 
evoluto e il cockpit riprodotto 
dal simulatore stesso. Basti • 
pensare che, tra diversi 
campi di applicazione delle 
tecniche di simulazione, ~< 
quello della navigazione 
aerea è quello che oggi, per 
il grado di fedeltà rispetto ad •. 
un modello reale complesso, 
raggiunge i risultati probabil
mente più perfetti. 

In circa trenfanni di impie- ,-
' go dei simulatori, Alitalia ha -: 
seguito passo per passo Te- ':;; 
voluzione dei simulatori::;' 
dalla fine degli anni '50. con . 
gli allenatori strumentali, gli -
«antenati» degli attuali simu- •' 
latori (il primo era stato ' 
inventato nel 1820 dato sta- ' 
tunitense Albert Link) fino al .-.' 
recentissimo simulatore della '• 

; Redifusion, il «Concept 90-, 0 
; attualmente 1 più complesso,, • 
grazie alla sua capacita d i . . 
riprodurre la più avanzata ' 
avionica di bordo, quella del- -
r M D I I . - - S 

Chi è digiuno della materia '' 
si chiederà probabilmente •:• 
perché utilizzare i «mutatoti • : 

che a prima vista sembrano < 
degli evolutissimi giocattoli '' 
elettronici - e non gli aerei '• 
«veri», cioè quelli die I piloti :' 
dovranno poi far volare. 

La risposta è essenzial-
mente di natura economica: • 
per fare un esempio. Il costo • 
medio di un B747 è di circa ', 
200 miliardi, con un consu- • 
mo medio di circa 20 litri di 
cherosene por ogni chilome- ;, 
tro (circa 18 tonnellate Torà) ' 
e con costi di manutenzione '• 
che crescono proporzionai- ' 
mente alle ore di Impiego. ' 
Basta fare un rapporto tra 
questi costi e il numero di ; 
ore di volo necessarie alrad- -
destramente di un pilota, per 
intuire tutta futilità dei simu

latori. Inoltre, queste macchi- ' 
ne consentono di affrontare < 
situazioni di emergenza che -
sarebbe impensabile ricreare 
ad hoc «dal vivo». Last but, > 
not least, ricreare artificial- ': 
mente le piste degli aeroporti 
di tutto il mondo e in ogni ' 
condizione meteo, con un 
semplice input, è indubbia- • 
mente più comodo che non 
fare il giro del mondo, per 
atterrare o decollare «roal- • 
mente» in ciascun aeroporto. < 

Ma come funzionano que- '' 
sti simulatori? A tavolino, . 
perdendo certo tutta Temo- ' 
zione che cattura chi si '-
avventura in questi irresistibi
li «giocattoli- futuribili, pos- -. 
siamo cercare d ricostruire, ;;•; 
in modo necessariamente ;v 
generico, un meccanismo in -; 
realtà ben più complesso. • u

J 

Partiamo da uno degli :" 
aspetti di maggiore impatto ',-
immediato: il cosiddetto /' 
«Visual», ovvero II sistema di • 
proiettori e di schermi che 
sostituiscono la «vista» che 
si avrebbe dai finestrini di un 
cockpit «vero»... -..-> <•l 

- Un apposito computer cai- •< 
cola e genera l'immagine . 
corrispondente a quella che • .,;• 
vedrebbe il pilota se si tro- • 
vasse realmente nelle condì- .' 
zioni riprodotte dalla simula- • 
zione: dalla conoscenza »': 
topografica1 della zona di '• 
eseratazione, ricostruita digi- " 
talmente da un apposito data 
base, alla posizione detrae-
romobile rispetto al suolo, .:' 
aggiornata istante per istante -; • 
dàTcomputer principale, fino ;' 
alle condizioni ambientali ': 

. (situazione del traffico aereo, ". 
condizioni meteo, ecc.) sete- : -
zionate dalTistruttore. 

Ricevuti gli input numerici 
che identificano una certa !.. 
situazione, il computer prov- -"• 
vede a tradurli visivamente " 
attraverso le istruzioni impar- : 

lite ai sistemi analogici che • 
fisicamente «creano» rimma- '. 
gir» con i tubi catodici, o a : 
proiezione sugli schermi ; 
disposti fuori dai «finestrini». 

Oltre alle ammagini, il •• 
simulatore deve riprodurre 
anche alcune situazioni di 
movimento che accentuano il ;• 
realismo della situazione. -» 

3uali per esempio quelle dei -
ecollo o dell'atterraggio. Si 

tratta del cosiddetto sistema •; 
di «motion», basato su un 
insieme di «gambe» Idrauli

che che sostengono la cabi
na di pilotaggio. Il sistema è 
coordinato con gli effetti del 
Visual, tramite un apposito 

1 computer che smista le infor-
; inazioni provenienti dal com-
: puter principale, accompa- -
gnandole. con quelle corri
spondenti degli elementi : 

meccanici e idratila: doirim-
. patto dératterraggio, coordi
nalo in funzione della tipoto- : 
già del fondo asfaltato, alle 
situazioni di accelerazione o : 

>: di turbolènza, tutto viene -
fedelmente riprodotto e con- : 
frollato, per garantire - oltre * 
alla veridicità della sjmulazio- ; 
ne - anche tlncolumità della : 

; cabina, in presenza di even-
tuali onori della manovra del. 
pilota. ,,..- .«.-..--•. .•.-•..--^ 

A garantire una ricostru- -
zione rigorosamente realisti- ' 
ca delle diverse situazioni di 
volo anche sotto il profilo 
acustico, provvede un sinte- ' 
tizzatore sonoro, con tanto di 

' amplificatori e di casse. Tutto 
' e, ancora una volta, control
lato dal computer centrale 

che - in funzione della situa
zione simulata - seleziona il 
rumore corrispondente, attra
verso un data base che con
tiene i suoni complessi otte
nuti per campionamento digi
tale dal vero... 

Effetti sensoriali a parte, il 
cuore del simulatore consiste 
nel sistema degli strumenti (9 : 
•quadro» dell'aereo) pilotati 
dal computer centrale con i l . 
quale colloquia, dal suo pan
nello, ristruttore che può per 
esempio selezionare il grado : 

. e le diverse situazioni di maf-
" funzionamento che dovrà ' 

affrontare l'allievo: dal guasto ' 
della spia per esempio, all'ef
fettivo surriscaldamento di 
un motore. Tutto ciò che 
avviene, i comandi manovrati 
dal pilota, istante per istante, 
sono controllati dal solito 
computer centrale: dalla 
posizione della cloche (con
trollata trenta volte al secon
do) a tutti gli interruttori. I dati 
che pervengono al computer 
centrale gli permettono di ' 
elaborare i parametri della 

simulazione e il food back 
che regola tutto il meccani
smo della simulazione. L'in
tera esercitazione viene 
memorizzata dal computer 
centrale il quale emette, tra
mite grafici e tabulati, il fatidi
co responso sui risultati del-
Tesercitazione per ciascuna 
fase. Sospese le emozioni, si 
passa all'analisi a tavolino 
degli eventuali errori. Poteri- ; 
za del simulatore che, non a 
caso, può - in via teorica -
abilitare un pilota anche a 
«Zero flight timo», cioò 
senza mai volare effettiva-
monte ma, semplicemente 
(si fa per dire) superando i 
test al simulatore. -

Nel Centro Addestramento 
della Otta del Volo Alitalia 
(700mila metri quadrati conti
gui al Leonardo da Vinci di 
Fiumicino) si trovano attuai- -
mente 8 simulatori di volo sui 
quali, nel solo 1991, sono 
state effettuate ben 18.487 
ore di volo. Dagli esordi, ad • 
oggi in Alitalia le ore di volo • 
complessivamente effettuate : 
sui simulatori sono oltre 
280.000. -, •---•: 

Al di là delia tecnica, il ' 
-mito» dei simulatori i ali
mentato costantemente da 
tutti i profani che per motivi 
vari, una volta sperimentata- : 
ne l'ebrezza, por quanto ' 
catastrofici possano essere i , 
risultati (per fortuna solo > 
sulla carta) abbandonano ' 
sdegnosamente anche i più 
sofisticati giochi elettronici. 
Provare per credersi •• 

" Senza nulla togliere alle 
emozioni di queli sui simula-
tori, i voli veri sono sempre 
un'altra storia... Con le nuove : 

Formule, dall'Europa agli 
USA, Alitalia propone mille 
opportunità per tutti i gusti e 
per tutte le tasche. Pochi < 
minuti per informarsi nelle 
Agenzie di Viaggi e negli uffi-
ci Alitalia, basteranno per 
farvi scoprire che potete 
finalmente tirare fuori dal 
sassetto, il sogno di un viag
gio con l'amico di sempre, 
con ranima gemella, oppure 
come irriducibili singles. * 
Magia delle Formule Alita- ' 
lia... Solo fino al 31 marzo 
1993. 
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